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l.prot(,stauti d'ogni risma .e bàndire .. pochi 
OSPITI PERICOLOSI religiosiperchè si chian!'auo gesuiti invece 

che gior,nalisti do! Dh1iUU ?. ' ' ' 
Oh andate là che siete. i grau burlopi l 

l)l•1
,;tlo 

1111 
suo. arti'Aolo Vj .pro.claù1\~te',,p!lt1adiuiJell1\ li ber~,. ma 

, Qosì intitola. il • v avete p!lurànde)l'.ombra ,a tutto, v'mtuno· 
di due· còl6iìne. , risce; vi, .~paventih · U!i..~tati · Uujti, la 

·Il· fJit<it/o, per· chi nòl sapesse, è·l' or- Svilzi;t, .hi':Turoliia.1,pcin bandisco!io i figli 
gano di S. E. Mancini, del mihistl'o degli di.~· Igòazio, ùè 'ptirciò.casàano, dall'~ssere 
esteri; Il pericolo 'quindi è serio. Vi· è o meno lioet'i o meno ~ot~ntì. ;N'ou. · .. db 
fòi-se iq)talché ·minaccia. all'iotegtit.à d'Ita- spre~zò uu giorno i gesQiti 'il' Ji.losoto Fe· 
lia? Scliildono. dallé Alpi gli. strauieri ~ derico di '_fn!ssia1. b~n 'Cb.tlìrlnt~ Al Ru~~ia, 
Vi sono pericoli per gli attentati degli a· um anzi ,gh~~~ol~er~ nei loro Stati~ tollero 
narchisti? .•.• Peggio auçom, lettori miei, afftdu.rEl ad ess1 l''ednéllzl!me Uella gwventù. 
peggio assai! Il P.ericolo è serio, hL mi- Non' si combatte il gesùita )e' non per 
nu.ccia è grave. ll Italia deve star bene in fiaccare il cattolicismo. La rìvoln~ione. è 
gnarUia, tener· tisciUtte le. polveri, mnuit· i un Saturno di 11n6va specie; è un mostro 
per btlne ogn! sbocco, o~m fortezza; ogni in~azi~bile. 'Prim.a di qivorare i propri li: 
punto stmteg1co. Il pencolo è orrendo. Lo gh, di 1·ora qliellt' degh altri. Fa guerra tn 
dice il Dil"itto e tanto basta. géSLliti per sbarazzar:si 'di tèmnti ·poi e misti 
... I g~suiti si stabiliscono in Firenze, Homa e poi vorrà sbarazzarsi· degli altri ·frati, 
e Napoli. . delle momtche, dei preti. 

Vi par nulla tuttu q~esto 1· Non Sempl:e incon~eguenti questi benedetti. 
tremate dalla paura 1 Non v1 · sentite le liberali nei prinéijiii ·e èbtlsegtHinti nello 
gambe ballare .la tarantella per lo spavou· scopo. Noù prodicatò al. quàttro venti tutto 
to 1 :-- lJio mw l ~oche q~esta. dis~razi~ le, possibi\i e iuiuuigiua~ili libertà .1 Ma 
mandt sopra la povera Italia? Perfino 1 lasciàte auunque che tuttne ne avvantag­
gesuiti? gino l Accogliete ospiti in • .casa. vostra di 

Il Diritto insomma è andato fuori dei tutte le razze, di tùtte l()· religioni, di tutti 
gangheri. Scrisse un articolo di fttoco con- icarattéri ? E accetilite' dun,(ue anche i 
tro i figliuoli di S: Ignazio per·ht·setll:pli- padri ,di s·. Ignltzio'? !Ianno da·itto ilo star7 
cissi1ua ·ragi(liÙl'Che vogliono usnfruiru di seue· in' Italia pitì di 'molti ·altri! Anzi.; 
quella libertà.. tanto decantatlt, mtt poco tutto a Firenze sono· quasi· tutti cittadini 
pl'~ticati\ diti Dil·ilto, il qu~le vuoi ·.per italiani e come truli1 voglia o non vogli!\ 
lui la licenza e per ·gli altri la. til'ailnia : il JJirittn, ·hanno diritto' ·di abitani; di' 
o l' ?p pressione. - Leggero il Diritto, l.o • far ~cquisti; vendita e: quan~o a loro· pare 
dichiaro francamente; pet· me è un .supph- e ptaee senza . domandare 1l consenso u.l 
zio, . A digerire tanta roba, senz L Ii è capo; giornale di .Mancini e di pendere dai 'suoi 
ne codll ci vu~le una v'ocnzi'òne speciale voleri. .-::':StiA IWt,: tt'anquillo.,:iLmnitto 
che non è fatta· per·· me. n: Dirttto lo che i gesuiti :Dè oftendonò,: nè,.ofl'enderanno 
leggo· quando non posso dormire. La l et- 1 la 'legge; ....,... Modelli di rp,ssegnazion~ e di 
tura dell' Qrgano di Manoini ~isparmia la ' pa1.ienza sono. tetragoni atla persecuzione, 
spesa di qu~tlsiasi soporifero, e sfido chiuu- l dimenticano ogni. offesa. e corrispondono 
,sue a batter fuori un narcòtiéo più eccellente. l bene pel ~ii~tQ, ~aie· q h~. ricevono e. r!ce· 

Mu: trattandosi di colnbattere i gesuiti ntteru .da~ l,b~r~h della risma del D."'!f.to. 
jl grave lJil·itto è div~ntato st.orto ..... _nel Con· .<1u~st1 sl 01, vorrebbe Jo scudiSCIO ~. 
ragionare. Ha I!er~uto tl senno 1l povermo, bandtrll ·'per semp_re dallo. Stato! 1\'1;~ Cl 
e mentre volle far prova. ~i, vigore e di stanno tant.o be,ne, Ipov,er~~tt ! .. , .. Lavorlln~ 
energia cascò nelle suumhta d' una pole- puco e sptllanq molto colle bubbole di 
mica pia~zaiuola. papà. Mancini, e il?n V: ha. <I.ctindi à dubi · 

E che vi importa se i gesuiti si stabili- tare che la loro dtgestwne s.1a s~ata ,vau­
scono in qualche . città~ L' Italia forte, r.o~am~nte t!!rbata .. dalla mmaccta d una, 
grande, ricca,. prospera, stretta e amistretta mva.sw~e d1 gesu,I~l. , . , • . , 
a(le istituziom d~ve aver. paura di pochi , D!co.tl ~ero ~h 10 D?ll sou~ ne· un etoe, 
religiosi~ L' Italm cattolica deve ospitare · uè figlio d1 ero1, ma ciò null astante non 

EX 

3 A~uendlcc del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
RlduHione dal francese di A. 

Elena àvea:; sempre saputo eli nòn' essere 
bella. Le sne memorie più lontane le pre­
sentavano alla mente le punture dolorose, 
le osservazioni crudeli, i nomignoli infiittile 
dalle sue. compagne di collegio. Le sue mae­
stre aveano avuto pi~tà di lei, senza tutta­
via sentirsi punto attratte da qu~lla natura 
un po' altera ; d' .. altronde nell' ist.ituto, in 
cui ella trovavns1, le maestre vemau aau· 
giato di spessQ, e sarebbe stato duopo di 
tempo non breve per conoscere la poveretta 
pdrua d'amarla. 

I parenti, che la ~icevettero allorchè ella 
toccò i diciott' uoui, le feènro capire che la 
eutt presenza non ora .·ni.ol to. ben accetta in 
casa, e ch' epa dovea pens!lre a maritarsi 
quanto prima. .. 

.Elena avea un cuore sensibile, e non chie­
deva di meglio · che d'avere una famiglia 
~u!\, che avei'e dei bambini, agli occhi .dei 
IJ.Uali l' alfetto.avr.ebbe tenuto il lungo della. 
bellezza che le mancava, e che 1'-af!'ebbero 
iliiwta ·senza curarsi dell'esterno del $UO 
volto. . 

Ma. il marito l 
· 'l'uttavia 'ella avea sentito dire oho Ìlnche 

uni\ donna àfornita ·di bellezza può inspirar 
1\fi'etto, e '.luindi, quasi per compenso, s'era. 

z w 

· data cura di coltivare ·ad un grado straJrdi­
: n11rio la sua ilitelligenza, del resto ampia ed 
' elevata. 

. .Ma pur troppo la fiducia ch'ella avea 
. nutrita, di guadagnarsi un cuore colle rare 
: doti del suo spirito, ricevette un colpo mo~­
. tale. li suo notaiO era· stato pregt~to dal SI· 
1 guor Lemercier· di cercarle un marito. Non 
1 era pass,;to un mese che le domande di 
1 matl'imonio cominciarono a fioccare. Era lo 
! sciame sempre numeros~ dei .giovani .a!vo: 
: cati senza cause o de1 sostituti pr1v1 di 
1 mezzi i erano inllustriali che anel .. vauo .di 
1 gettare nella .corrente dei loro .affari una 
: dote di un m1hone i eran g1ovam che Elena 
' avea veduti una volta, o forse mai. 
: Ella si senti ferita profondamente nel suo 
' cuore e nella sua dignità. E tuttavia in cast\ 
. cresceva ognora la f1;etta di sbarazzarsi di 
'lei. Non se n'eta accorta però Elena, giac-
chè non le era m:~i passato in mente che h• 
sua ricca dote potesse fare tanto tòrto alle 
doti modeste delle due sue cugine. Qu~llo 
però oh' ella avea ben inteso. era che il .Buo 
!\ffetto, per quanto profondo, per ~uan~o di: 
sjnteressato, non poteva asswurarle 11 di· 
ritto di cittadinanza in qùella casa, ove la 
sua. presenza era tollèrata a màlincuore. -
lncapaoé di rassegnarsi a sposare il primo 
avventuriere, che, avido della sua dote, le 
òffrlsse lil mano, ella coll'animo ·pieno di 
cQrdoglio si ràssegoò · ad aspett .. re di rag­
giungerà l'età. maggiore, ll~r . fuggire dal 
tetto poco ospitale sotto cut VIveva, e per 

. condurre un'esistenza solitarialungi da un 
mondo avido e venale, 

Si annùnziò il desinare, ed Alberto :offerse, 
il braccio ad Elena, A tavòl,;, 'aL sedette 
presso di leLMa il\ sul principio non una 
sola .parola usoldalla • sua bacoa •.. 

V i sono al mondo pochi "omiui tanto vili 

temo t1U b~ttagllone di gestii ti. I loro tri­
cqrni; le' loro tonache . non ' faranno seap­
pàre. nè Ìne1 n~ ~lòuno j. ma iDVeee SC!Ip· 
pere i' diètro ai 1

' ~edattori. del · D l ritto sè' 
vedessij_n loritatiSnza mi plotone' di 'spàltii 
o,' di 'lr.his~rjlt,tf,u. q~esti ·. sl ,m,i ~anP,o, 
).)aura, ma ilbn l ges111t1. :Lo diSSI di ,gta 
che n,il~ sono .er@ e quindi il Diritto mi 
compatisca·!· · v. · . , 

Ben 'Vengano i e:esiiiti e' venissero per 
ogni città :d'Italia f·Fossero Yere ·Je paure 
del Ditil.tò/ -) . .::,Nei >figli 'di S. Ignazio 
nòi salutiamo ~W·intrepidi cmhpiòni della 
Chièsa, i' mart1rl della rivoluzione1 I veri 
apostoli dell' insegnamento. Se l Italia 
ates~e dei COD.'i!)Dti . di gesuiti avrebbe 
n!euo CltSenite dt carabinieri e di gt1àrdie 
d1. polizia. " 

Non soùò ospiti pericolosi, non sono· la 
ser,pe.-'- i gesuiti. I veri ospiti. pericolosi 
sono' tanti e tanti: gi(lrnalacci che infestano 
l' Italia; certil•<professori che predicano 
l'atei~mo e il mp.terialismo ; éerti stranieri 
che a . casa v,ropria sarebbero morti di 
fmne e 1n Itaha mvece trovarono cattedreJ 
fortuna e. credsnr.oni . .I veri ospiti ·pel'ico­
losi, la vera sejpe d'Italia è l' immoràlità 
cl\ e si. va, sp~gdendo, d~pper.tut~o e. ·ç~e 
mmacma d allaga,re. Ben vengaf,lo 1 gesmttl 
Siano dessi ·gl~ opèrai instanèabili che ç.ol 
senn!l e. la fede'sr,tdièhi!IO le. erbe immonde 
dai' èarìÌpi d eli;! irltelligenza italiana. . · 

Vi è libertà f"- E se in Italia siam liberi 
davvero, non intralciamo l'opera di Santo 
Ignazio .. Lasciate che i sttoi figli. n.ell'.edu­
ca~iqne del!~ l!'io,vontù . e nel, benetic\\re il 
popiJio tolgan6':'H guasto è.,llr'carlerena del 
male che ·ei .diVora. F. 

• 
·L' Abolizionè. delle· decilne 

1 Alla Oamera dei Deputati sta per essere 
~ discussa l.a. fami~erata .. ]e~ge · Zàhardelli 
i per l' abohzwne delle decime. Lo schema;· 
1 dopo 'lo· studio fattone . dalla. commissione 
: p'arlàmentare fn affidato, 'per. la relazioua 
1
1 
ricpie~ta, al dèputatil Antonio Riurlldi, i! 

, quale ha · prestiDtato tutto or son pochi 
:giorni al P1t'rlamento; I nostri lettori già 
·conoscono l'intero progetto. 

L'articolo primo dichiara abolite tutte 
le decinie d indole ecclesiastica " senza· 
coni penso e regl'esso per 'garanzia e senza 

per P?~si .•enza. ve.rgogua, senza Ìin10rsp iu 
1\D a.ffare cm~ e q uel!ò che a xea condotto il 
capitano presso, la signo'r8. Aulny. 

Albe1t<i non era stat<l allevato nel cnlto 
<lei denaro. Quella che gli avea tenuto luogo 
di madre era ùna povera disgraziata, mezzo 
infarma, priva d'ogni fortuna e d'ogni feli­
cità; ma eli>f avea posti nel C animo del fan­
c.iullo i germi di sentimenti generosi .. Gli 
si rinfresc!LVano . allà memoria tutte je le­
zioni dellilo sut< buo11a zia nel trovarsi di· 

, n~:1zi. alla giovarie don n~> ,c~· eg:i N'. apphrec­
cli~t~va a . sposare, no11 per altt·o che per il. 
denaro, e· di cni il ':oillegno glàciale produ~ 
ceva ·in lui ancor:. magg10re ripUgnanza che 
non la bruttezz~<. 

Oosa strana, le· maniere ~i serva te dal suo 
vicino disposero l'animo di Elena in suo. 
favore. Q•1eJ1' uomo almeno non. sembrava 
uno dèi soliti pretendenti, ' ' 

La signora Aulny. posè in opera tutti i 
suoi artifici femminini per rompere il ghiac­
cio. D'improvviso ella ebbe un'·ispirazione 
quasi sublime· che 'non mancò d'effetto, 

- Elena,. diss'.ella sorridendo,. credo che 
il vostro vicino si trovi ora in preda· a uno 
q i quegli. as~alt~ di .. n~stalgi~! ~i q!liJ:li, a 
quanto dicesi, 1 suo1 compatriOti . v an sog­
getti di spesso.... La tempestà che. infuri11 
questa sera forse gli fa risovvenire ·ii· clima 
délizioso ·delle costè selvaggiè, che rendono 
cosi bello il Bllo paese. N ~n ave t~ fatto an-. 
~~~.,voi un;.~~cursio.l\e, ,in .Bretagna, donde 
ritornaste eQt,usu~stata, ~ . , , 

Gli sguardi di Elèna .. ·e di. All!erto s~.iu­
éontrarono' son una imperòettil!ile espressione· 
di simpatia~ . . 

Sé v'.è provinoja.che :abbia conservato in­
siamo .al più puro.,patriottismo.un carattere 
di nazionalità aff~tt9 d,isliJltl\, un l)>ll}ore.!,lé.l 
suolo che toccn. da un!\ parte l' entueiri~mo, 

,_ 

diritto. agli· arretrati, !lUCo~ .cM si . tro.Yino 
Con .. Vefti~e. Ìll.' prèstà:-:i.O .. ~~ .Jl,<ÌCJ1UÌQ,rie1 OVy~Ì'? 
couvenzwnalmenta r1coqos,lìmte., N0tat~ pol 
eh~. per converso l' artìcplo terzo dic.a .. che 
" qttì1hdo n. diritto di percepire le dèdime, 
e~ altre somiglianti prestaZ\ODi, . di eui è 
pa:rùla: ue!JI articolo primo,· ·sia legittima­
m•mte• passato pèr · eausa onerosa nel d<!· 
minio di privati ·'proprletarii, non· ;anà. 
luogo !'.abolizione, aucorchè potess~','diìn.o­
stratsi che (\eri ~~no . da ·caos~ religlòsa. " 

Giustamente osserva la Bpecola .: .. · 
" In qnesto bohnodd in Italia sL 'fa. la. 

leggè 'el?u~le per .tutti,! " e.uota·;èonie 
questa non il altro che' " nn atto ·sòchtli-· 

. stieo,. consuniato. nelle flirme legali . da 
gente la qu~Hì .si pretende· progressista. 
bensl , ma anche gente di goYerno • e di 

. ordine. , . · · 
. Per conto nostro intanto osserviamo· che 
con questa legge si, vuole dal , governo 
abolire non tanto le decime quanto il 
quinto comandamento della Chiesa cattolica. 
Non è, la. prima volta che il gqverno in~ 
sulta. alla. le~ge di Dio,Aella .Chiesà ed 
ai .Sacramenti, L'ordine sacro, il ·,matri~ 
monio, la. sautificazione . delle, festa, . il 
settimò comandamento del , decaLogo; sono · 
tutte . cose c.alpestate vergognosamente 
dalla massoneria dominante. E il g<rveruo 
ora 'presta mano ancora una volta. i! lilla 
m11)~sone\·ia per fare. un,. uuovo;sf~egio alla 
{Jtj~sq. ne~ . .su1> quin,to. cowand!IJÌiento. 

·. N.on parliamo .poi :dello . stato di :reale 
mis.el'ia: nella :quale verrebbero i. ge\tati· i· 
nostri poveri. parrochi coll' appro.vazioue di 
questa legge, La congrua di 500, òd' 800 
lire che si vorraqbe dar .loro du cambio 
della deèima sarebhe.una mesehinità·,tale 
d~ uqn, pote~~i trovare. altrò, che la., tiran­
ma. h~e~alesca capace di proporre una 
cosa. SH)lile. , . : :;r, , , • . . 

Abolire le decune, yuol dtre poi.: senza 
du,l,lbi(). abolire un diritto .e nDJl proprietà. 
E' tanto vero questo ~he l!l< · legg\) . stfl.SIIa 
qhe Io. propo~e .. I\ el P,l'llliO articolo jn o~ io 
alla Ch1esa e at prett, nel quarto articolo 
poi lo,la~cia intatto a .favore dei 'pdrati. 

E' per ciò çhe noi conclllderemo que~ti 
brevi cenni con un'altra osservazione .della 
Specula: " E' ben singvlare I.a disinvol· 
tura, colla quale i nostri. padropi s.il\cci.n:­
gouo a consumare· un reato comune di 
competenza, non dell' ttula legislativa, ma 
della Oorte d' Assise. Il pervertiment9 del 

znz 

dall'altra le lacrime, è senza dubbio la 
.Bretagna. 

Alberto ·a 'Ima cunseryato per la sua terra 
np,tale. que~lll specie di culto . chet nei cuori 
bretoni resis.te,. come. a tutti gli aasa.lti, cosi 
a tutte le distrazwm Jella vita., ed Elena 
ne avea riportato dal suo viaggio autunnale 
la più gradita impressione. · 

l due giovani OOlninciarono a conversare 
e ttndarono auimnndosi, quasi ponendo· in 
obli~ ci~ che ,li circon~nva, E .. poich' ella 
n()mi!IÒ, !n un. r10ordo plellOi di melanconica. 
ammiraziOne, d ncohto oa.&tello, qua1i royi, 
!Ialo, d1 Ooatmorvan, la voce di Alberto si 
senti Tibrare di orgo~tlio, ·JUentre egli ritle­
tova con una certa 1iffettazione di modestia: 

- l'poeti ' e i viaggiatori lo ammirano 
ancora; ma. la gente· del paese orolla il capo 
vellemlo staccani ad una ad una. le• vèccliie 

'piett'e, .che, senza dttbbio, .non sar!lnno·ri­
sollevate più .... :V ci avete s,cosso i miei .sen­
timenti p1ù intimi. Oot~tmo[van è il vecchio 
dominio della mia famiglia: . . . 
. Ele~a lo guardò per un istante. cori occhi 

, In CUI parea. ·scomp!lrs,; la freddezza gli\" 
: ~iale c~e li· ?Ontradistiugueva. Ella am:~va. 
1 vecchi nr>lDt o le antiche tradizioni; . 

Albe1:to mov.ò 1m piacere indicibil\l.P..nar­
r,l\r~e le .le~!len~e del qastello, com~ pur~ la. 

, 1ua storm glor10sa; avea subito parecch~ 
:assedi; s'era distinto per gloriosè ~esisteozè; 
, Elen.a ~re~eva, di ~ognare udendo quei . rac­
: oout1, ptem di un eloq1,1en~a. ,non studiata. 
'in cui. i grantli ricordi'· Ìli trovavano m esco· 
:lati colle f~<vol!',. p0etiohe, .le damo illustri 
colle fate, i castellani vittoriosi cogli spiriti. 

. (ContinÙ(l.) 
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spn$o mo~ale .vuoi ben ess~re gr~nde nella 
fa~!6ne· 'hberalesca, se · nmno st accorge 
della perversità. intrinseca dell'atto, i eu i 
autori principali si chiamano ZanarduHi 
e ltinal~i. 

Una smentita di Bismarck 

Una smentita personale c1el principe 
Bismarck ha prodotto testè un' immensa 
impressione in Germania e in Austria e 
forma ora l'oggetto di vivissimi co menti. 

I giornali italiani sono più l'iservuti, il 
che nòn è mon degno di nota. 

La Germani(), com'è noto, ttvea ammn· 
zi\\to che, _in ·una intervista con Keudell 
a1llbasèiatore germanico u.l Qnirinale, De­
pre?~ si_ era· viv~mente _la~nato dell' at~i­
tudme dell' Anstrm-U nghetta contro l'I taha. 
· L_a GQzz~tta generale della Gel-mania 
del .Nord smeùtl: questa informazione, di­
èendo che. il coi'rispoudoùte aveà mentito 
od. 'era sta:to ihgannato. Ma._la, Gei·tl'!a,nia 
iua)ltenne l' esattezza della sua · uot1z1a e 
:li~sò il.gi9rno. è perfino l' ora dell' inter­
VISta : Il 21 marzo alle l l aut. 

l!1 u itlloril< che Bismarck indirizzò alla 
Gcrrnà11ia una sua lettera nella quale egli 
négò l'autenticità. di quelle informa~ioni. 
. Quest' atto . personale del Oancelliere 
prova la gra.vità di quest'incidente, poichè 
non ricordiamo che . Bismarck sia venuto 
mai a una tale risoluzione. 
. , .La GemtQnia nel. pubblicare la smen­
tjta d~l 9ancelliere vi aggiunge le seguenti 
rlfl.~SSIODI : 
, " Siamo riconoscenti che si abbia voluto 
preferire questa ·dichiarazione ofliciale. -
E' lecito conchiudere quanto stia a cuore 
al Cancelliere non solo ·d'impedire ogni 
tentativo da parte d' una delle tre pvtenze 
" alleate " di provocare un raffreddamento 
tra l'Austria e la Germania, ma ancora di 
non lasciar nascere l' idea d'una tale pos­
sibilità .. 
· ' " E' appunto a questa stessa causa che 
noi volevamo serv1re ,· sottoponendo alla 
cl'itiea le Infol'mazioni sì precise del nostro 
corrispondente sul tentativo pericolosissimtl 
da parte dell' Italia di turbare. la pace tra 
l'Austria .e la Germania. Noi continueremo 
a. tenere gli occhi. fissi a questo scopo, nello 
nostre future spiegazioni · ·. · 
. '"'lticeviaino. oggi stesso una comferma· 
della nostra notizia. Ma nè differiamo la 
pubblicM:iope fino a che. il nostro. corri-

, . . spondente abbia potuto conoscere anch'egli 
. la smentita personale del signor di' Bi-
. -·smarok, » . ' · .-

, I giornali officiosi di· Vienna attendono 
con. viva Impazienza la rispostti. della Ger­
mania. Quelli poi· che' ha,nno Jeganìi coi 
gòverno sono molto riservati. 
· Sembra che il governo austria~o abbia 

· riCevuto ·precisi' particolari sull' intervista 
· · tra Depretis _e Keudell. 

' '· ' '. . ,. ' . 

· , Le pretese del conte d'Aquila 
·- Leggiamo nel Messa,qgeril, e riportiamo 
con· tutte le riserve: · , 
. E' tornato nn' altra volta a Roma don 
IAnigi di Borbone conte d'Aquila. 
· " Pare che la vera ragione del suo ri­
torno fra noi sia proprio quella questione 
del maggiorasèo· di cui nel 18&U venne 
privato{ per essersi egli rifiutato a ricono­
scere i regno italhno. " 

" Si assicura che egli abbia incaricato 
u·n avvocato del nostro foro di fare le op· 
pùrtune pratiche in J?roposito. E non solo: 
egli avrebbe avuto pnì di un colloquio in 
casa di nn senatore, l' o n. Uaracciolo ài 
Bella) colloqui a cui anebbero preso pmte 
i ministri Magliani e Ferraccilì. 

" Il _conte d' Aquila a.vrebbe pure in 
qullilti !giorni avuto dei colloqui coll' onor. 
Mancini sempre sullo stesso argomento, e 
si assicura d!li ultimo che le pretese dol 
Qonte d'Aquila sarebbero vivamente racco­
mandate da_ qualche regnante. 
. Le protesa del conta d'Aquila asceude­
rebberQ alla ·belle~za di sei milioni. 
· ~ Alla l'iapertnra della Camera verrà 

mòssa forse un' ititerpellanza al Govdrno 
~~ proposito. . . · · ·. . 

IL 4 MAGGIO IN FRANCIA. 
LA NUOVA I,E.GGE · 

Il numero doi consiglieri municipali cltt 
oleg~ere in tutta. la. FraMia è di 4\JO,OOO 
qmtsL un me~r.o milione-! 

In occasione di queste elezioni sarà ap­
plicattt una impot'tltnte riform:t: l' unifictt­
zione delle liste elettorali. 

:ba leggo del 1874 votata d1tlla mag­
gioranza clell'ttssemblea di Versailles, aveva 
stabilibt nmt distinr.ione per l' olettomto 
politico. 

Lt\ nuova legge sop:prime questa distin­
zione o ammutt1l le Identiche condi~ioui 
per i due elettorati, cioè 11 dire sei mesi 
di domicilio, in luogo dei due anni richie­
sti dalla legge del 1874. 

. Que~ta disposizione è apiJlicabile a Parigi 
come agli nltri comuni dellit Francia. 
· Ji'ra 'te ttltre innovazioni consacrate dalla 
nuova legge e cho snrauuo applicate il 4 
maggio segnalhtmo l' obblig·o per tutti i 
sindaci di distribuire delle carte elettorali. 
Qnesta misura facoltativlt non era stata 
ti. p p licata sino ad ·ora che. nèlle città. 

Oggi essacdiviene obbligatoria anche in 
tutti gli l\ltti comuni. . 

Inoltre la dm·ata dello scrutinio non 
può superare un giorno, e l' ora della fis­
sazione. di esso, ·che prima era stabilita 
dal sindaco deve venire. stabilita, invece, 
dal prefetto. . 

Il secondo scrutinio1 quello dei ballot· 
taggi, seguirà una settimana dopo. 

Fu accresciuta anche la lista delle in­
compatibilitù.. SQno ineleggibili, i magi­
strati inatùovibili, gli impiegati delle pre­
fettmé, o delle sotto-prefetture, gli inge­
gneri df)i. ponti e delle strade ecc. • 

Il primo dovere dei consigli comunali 
nuovamente eletti sarà Clnello di costituire 
i mnnicipi. 

La dattt dell' elezione dei sindaci e de!lli 
aggiunti è fissata, per tutta la J!'rancia, 
domenica 18 maggio prossimo. ' 

I giornali cominciano già. la campagna, 
e l'attitudine di molta parte delltt stampa 
non par troppo benevola al governo del 
signor Ferry. 

Vedremo.· 

Gli ultilni momenti del chimico Dumas 

. ... .. .. ,, ::· ·.1 
·La vera .scienztt non si ~iohiara nemica 

della religio~e, che ~n'z,i, _si ~loria di prd· 
starle osseqmo e 1l um1harst a!Ja feJe. 
Tutti conoscono la mol·te cristiana di Du­
puytren, di Canchy e di __ ttltri illustri, i 
quali coronarono in htl mòdp Lmt~ vita no­
bihùente consacrata allo studio. Al loro 
numero ora è da aggiungersi il chimico 
Giambattista Dumas. Il ()aulois riceve da 
Canues i seguenti particolari: 

Allo due antimeridhtne del venerdì H 
aprile morì Giambattista Dumas all'Al­
bergo Svizzero. Era in piena cognizione. 
Alle ore 8 di sera av~va chiamato un 
prete e dopo essersi _confessato aveva 
ricevuto il sant_o Viatico. Compiuto il st~crò 
rito, alla presenza della famiglia, si rivolse 
al prete e gli disse: - Vi ringrazio dei 
soccorsi della religione, che mi arete 
comparti ti e· che sono per me una suprema 
consolazione. Ma mi preme dire che son 
sempre vissuto da cristi11no e da buon·. 
cattolico. l miei figli sanno, e loro lo 
ripetei frequentemente, che è gra~ie alla 
l'rovvidenza che ho potuto incominciare e 
finire i miei lavori. rer altra pt~rte trove­
ranno nelle mie carte gli ultimi cons~~li, 
in cui gli esorto a vivere! in pace con JJio, 
per vivere felici. - Benerlisse. sua moglie 

• Dnmas, <ho ha 78 anni; il figlio Ernesto. 
ufficiale nel 104:' di lineadl signor Hervè• 
Mangon, suo genero, e 1~oel Dumas. La 
salma fu trasportata a Parigi, accompa­
gmìta dal signor Henè Mangon, deputato 
delht Manica e membro dell'Istituto. 

Giambattista Dumas, era nato acl Alais, 
e contava 84 anni. 

Dumas aveva esordito nella chimica 
come fttrmacistll. Fu versatissimo anche in 
botanica ed in medicina; . Gli illustri De­
cttndole e Prevost nutrirono per lui par­
ticolare stima. 
· L'ultimo pubblicò, colla sua collabora~ 

zione, molti scì:itti di fisiologia. · 
La scienza deve al Dnmas moltissime 

scoperte, c)le lo resero fttmoso e lo innal­
zarono ai primi onori. 

Quanto si sa sul\' indaco è merito suo. 
Eseguì molte analisi delle materie . albu­
minoide, e diede grande impulso alla chi-. 
mica fisiologica ed alla chimica filosofica. 

Undici milioni d' elettori saranno chia­
mati alle urne per le ele~ioui municipali 
francesi del 4 maggio, 

Egli, nel 1849 fu deputato; dall' ot­
tobre 1850 t1l gennaio 1851, fu ministro 
d' Agricoltnra e Commercio.- · . 

Una trama incepdiaria in Inibilterra 

l giornali inglesi abbondano in rnggmt­
gli sulla trama di clinamitieri, che credesi 
scoperta a Birminghàm. 

Oinquo mesi f;t, il ministro dell' intemo 
om sbtto avvertito che nn celebre it·lande• 
se-americano, noto col nome di Denman, 
ma il cui vero nome è D:tly, era ginuto 
in Inghiltm·rn por unirsi al partito della 
Dinamite. 

La presenza di Dnly fu iu breve segna­
lata 11 Birmingham. Si scoprì come egli 
dimomsse dtt un Il'landese, ui.nome Egan, 
abitante a Ijnke Honse, Grafton Rmtd . 

Mercoledì Denmau o Daly, lasciò Bir­
mingham per Birkenhead ; gli agenti,· che 
lo pedinavano, gli tennero dietro travestiti. 

La mattina dopo, recatosi alla stazione, 
prese un biglietto per Wolveramptou. Parve 
nglì agenti; che lo tenevano d' occhio, che 
egli portasse nascosta .qualche materia ·pe• 
ricòlosa .. Saltatigli tiddosso1 lo frugarono· a 
la trovarono in possesso dt botnb~ o mac­
chine infernali. 

Si telegrafò a Birmingham; la poli~ia 
si recò a CMa di Egan, dove stava Daly 
e vi si trovarono documenti tali, da gin· 
stificare l~ at·resto . preventivo di costui, 
sotto l' imputazione di cospirazione. 

Le bombe o macchine infernali trovate· 
a Ualy sono mosse <la molle da orologio 
ordinarie, e somigliano molto a ·quelle tl'O­
vate recentemente in varie stazioni a Londra . 

V arresto è stato operato in un batter 
cl' ocçhio'. Appena Daly ebbe chiesto il bi­
glietto, il capo constabilo Humphries e 
tre altri constabili irlandesi gli si getta· 
vano adclossò per di dietro e gli legavano 
le braccia. Egli fece uno sforzo disperato 
per mettere le ruaui nella tasca del paletot 
ma non vi rinsc\. Ammanettato fu condotto 
al deposito e rinchiuso. 

Le bombe o macchine infernali trovategli 
indosso erano cinque: due nellé- tasche del 
paletot e tre in quelle della giacchetta. 

La follll che si trovava nella sala, uou 
aveva sospettato l'importanza dalla cattura. 
Credettesi all'arresto di .un borsaiuolo. 

Daly era vestito benissimo e portava in 
dito un grande anello, adorno di un dia­
mante. 

Poco dopo, Daly è stato tradotto a Li· 
verpooL Probabilmente sarà trasportato a 
Londra e processato come autore deUo 
scoppio alla stazione- Victoria. 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
l'identità di Daly venne constatata. 

Costui venne arrostato fino dal 1866 
per fenianismo. Rilasciato, partì per l' A-
merica. · 
· Di ritorno a Dublino egli dirigeva · umt 
banda che contava 200 affiliati. · 

L' esame delle' macchine infernali trova­
tagli indosso ha posto in sodo che esse 
sono identiche a quelle trovate· nelle sta· 
r-ioni di Londra. 

AL VATIOANO 

Leggiamo nell' Osservatore Romano di 
martedi: 

Questa mattina nella Sala del Concistoro, 
ov· era stato per la circostanza er~tto l' al­
tare, il S. Padre celebrava l' Incruento sa­
crificio alla presenza di più centinaia di 
distinte persone d'ambo i sessi e di ogni 
nazione. 

Sua Santità era assistita dall' Il! m o e 
Rmo Mons. Cataldi, Prefetto delle Ceremo­
nie pontificie, e servita all'altare dt<i 8uoi 
Cappellani Seg1·eti e Comuni e dai Chierici 
della Cappella Segreta. . 

Il S. Padre dopo avere ascoltato la Messa 
letta da uno de' Suoi cappellani Segt·eti, 
impartiva s~lennemente dall'altare l' Apo­
stolica Benedizione e ben~dJCeva gli oggetti 
d i devozione appartenenti a quella numerosa 
assistenzn. 

Il S. Padre di poi ammetteva all'onore 
dell' udienza alcune famiglie straniere le 
quali gli presentavano offerte in danaro per 
l' Obolo dJ ::;. Pietro. 

- i:liamo lieti di far conoscere ai nostri 
lettori altre beneficenze del Santo Padre 
nella ricorrenza della Pasqua. 
. All' Istituto degli Artigianelli di S. Giu~ 

seppe, pet· l'incremento del qu~le nou cessa 
mai di inter.,ssarsi, Sua Santità ha. fatto 
a vere per le mani dell' Emo .si~um· Cardi­
nale Oreglia, Protettore dell Istituto, la 
somma di quattromila lire, 

Alla Pia Opera di Ponte Rotto, ordinata 
anch' essa. a vantaggio della gioventù, il 
Santo Padre è venuto in aiuto colla somma 
di d11e mila lire. • 

A beneficio poi dei Sacerdoti, e special­
mente di \luelli çhe si occupano della iijtru· . 

zione della ~tioventù, Sua Santità ha. mea 
l\ disposizione dell' I~mo si~nor Cardinal 
Vicario la somma di d11e mila lir~. 

. i:! i annuncia un' Euciclioll Pontificia sulla 
framassonerin, nella quale il 8a.nto Padre 
riassumo il ruule prodotto da queeta istitu­
zioo~, che om vorrebbcsi f>~r Cl'edere inno­
cun o spent11 perchè non congiura più allo 
oscuro, ma opera all'aperto; ad essa attri­
buisce le vario sette. che sco n volgono la 
soctetà; In monta l' impudenza dei framml\s­
soui in Roma stessa ; a mette in sull'avviso 
i- fedeli contro di essa. 

Governo e Pa.rla.men.to 

Notizie diverse 

Alla Consulta vi è stato e dura ancora 
uno scambio di comunicazioni del Governo 
iogleHe intorno all'assetto finanziario e po• 
liti\10 dell'Egitto, 

Posto. che ormai è evidente la necessità 
di provvedere aliti tranquillità dell' Egitto 
e alla sicut·ezza delle colonie . europee, vor• 
rebbesi trovat' modo di definire anche le 
questioni che si riferiscono all'alto Egitto 
u alla pacificazione degli insorti. 

- Al parto della. duchessa di Genova. 
sHit. padrino il .Re e m:adrilla la duchessa 
n~aclre, 8t~ranno testimou\ i gutlllrt•li Cia\dini 
e Della Rocca e i cavalieri anziani dell'An· 
nunziata.· · 

- Si attribuisce al nuovo guardasigilli 
Eenacciù. l'intendimento di modificare il 
progetto di legge sul divor?.io, riducendo i 
casi. A tale 1nténto chiederebbe l'avviso 
dei principali magistrati con circolare ap­
posita. 

IT.AL:L.A. 
. Fo1•li. - A Meldola, patria di Felice 
Orsini, in provincia di Forli, s'è inaugurata 
una !H p i de in memoria di ln1. Cosi la Re­
pubblica e il regicidio si portano in trionfo! 

Alla cerimonia intervennero i componenti 
la Giunti\ municipalr. Il Sindaco, perciò, 
ba dato le dimissioni. 

Napoli - Furono f .. tte solenni ese• 
quia alle infelici ritti1ne · del furibondo 
soldato del 19 fanteria, i:l,1lvatore Misdoa. 

ESTEEO 
Russia 

· Si annunzia dtl Varmvi11 cbe il gover~ 
natore ord1nò al parrocu cattolico di Mìusk 
di predlciuo in lingua rus>a .• ~ nulla ser• 
virouo i t'6o\lami dol Vescovo. Anche al 
Vescovo di Wllua fu ordinat" d' introdnrro 
lì1 lingua rossa nel surv1zìo divino. Il Ve· 
scovo rispose che non poteva farlù senza il 
consenso del papa. A Wilua e a G1'odno, 
come ai tempi d! Mnrawiew, il governatore 
faca affiggare dei manifesti colla scritta : 
«E' vietato di parlare polac•:o. > - Io 
una settimana 36 persone che vennero udita 
par.laru pùlacco, furono multate CÌIISCOntl 
da 25 a 100 ·rubii. Tutti i giornali polac• 
chi furono soppressi. Povera Polonia! 

J.<'rancin 

Leggiamo nell' Univers del 12: 
c Ecco uu opisodio dì cui possiamo> ga­

rantire l'autenticità. 
Mtmtre al Sijmia;nio dulie Missioni est~re 

si oompiov11 la cerimonia cosi dotta della 
parlcnza, arrivò la notizia doli!' ultimo cc~ 
oidi.o det missionarii al 'l'oncbwo. La cere· 
ìnouia Cu ìnltlrrotta p0r dar lettura del 
dtapaccio. S' tmmJgint l' ~moziouo ,·,ba a 
quell' uunnuzio ai ùift'use nella llia assi· 
~lenza. 

Aggiungiamo che due dui nuovi missio­
oarli emuo destim1ti precisamente pel Ton­
t•hlno. E>si ac•:u!sero con gioì<l ìuJsprimibllll 
quell11 notizia In cui scorg~vauo h1 promeSSI\ 
di uu glorioso m arti rit>. :. 

DIARIOc SAORO 
Ven~rd'l 18 aprile 

S. Calocero v. 
( u. Q. 01'6 4,44 p .. ) 

Pagli~z20e d'oro 
Non ti sgomentino nè i molti ipocriti, 

riè quei beff11rdi 1:bo avranno l' ar~ìre di 
ébiamarti ipocrita percbè religioso. S~DZil 
forza d'animo non sì possiede alcuna virtù, 
non s'adempie alcun dovere.: 11ncbe por 
essere pio bisogna non essere pussillanime, 

Silvio Pellico, 



Cose di Casa e Varietà 

. Grave incendio in quel di Stregna. 
Verao le 10 della Bdrn 14 curr. pr~se tuoco 
oretlesi aecldent11lm~nte, la casa di certo 
nergnnck Andrea, e prillla cho RO n' UC· 
corgess~ro quei torrazzllni, Il fuoco aveva 
preso CIBi vasto proporzioni, eho d1o1tru~~~ 
lo poe~ tempo lu casa. I coojogi Borguack 
si sal varo no fuggendo attmvorso le Hammo. 
Non eosl le due pllvoro bambine r~rcsa 
d'anni 8 e ~!aria d'anni 5 che nJ rimasero 
vittime. Altro due bambino degli stessi 
Bergnaek, più grautlicoll•~. si salvarono 
"pnre fuggendo attraverso lo flammr. 

Lista dei giura.ti. Il Mu'oicipio di 
Udine h11 pubblicuto il m11nlfosto con cui 
inVIta l cittadini por i qUtlli conc•n·rono 
lo condizioni volnt~ dalla Legge ad inserl· 
VilrBI nel111 lista dei giurati. L' iscrizione 
se~nirà presso l' uflichl di auagrafo n,•n 
pitì tardi del 31 luglio p. '· 
' L' obbligo delhi iscrizione riguarda ancbo 
color<) obe p~l dlspt•sto della Legge possono 
cs~ore dispensati dall' Ultlcio dl giurati. 
· Ooioro che si ri!lutassero di adempiere 
a questa prescrizione saranno puniti con 
ammenda di L. 50. 

Lotteria di Verona Numeri estratti 
(vedi lu qour\11 pagina). 

Atti della Deputazione provinciale 
dl Udine. 

Seduta del giomo 7 aprile 1884. 
Ave.ndo il sig. Stringati d•Jtt. Pi~tro ex 

medico condotto del Oumauo di Venzone 
con islaoza 15 marzo p. p. chiesto il suo 
collocamento a riposo e la liquidazione 
dell'assegno di pensioue cbo gli spetta a 
carico di quosta Provincia, la Doputaziooe 
riscontrato che 111 domanda è documautllta 
regolalmeute e che al dott. Stringari, in 
basè alle Direttive Austriach~, comp~to uu 
torzo .ddlo stipendio .di attività da esso 
goduto, stnblli ·di uccordargli l'assegno 
vitaliZIO di annue Iire 329.22 con do~or. 
reuz~ da l luglio 1883. 

- Autorizzò a favoro do! Oomunu di S. 
Vito al Tijgltt\meoto il pagnmonto tlì lire 
100 por sussidio della cvndoLta vetoriuari11 
comunale nel primo trimdstre 1884. 

- Dispose a tavore della .OongregazìQn11 

di eari\à di Gemona per l' O;pltale omo 
nimo il pagamento d1 lire 4134.25 per 
dozzine tli mentocatte povero della Pro· 
viucìa nel primo trimastro 1884. 

Furono inoltre trattati nella seduta me­
desima altri n. 51 alfarì; doi qùtlli o. 23 
di ordinarm ammìnistmzìoue della Provin­
cia, n. 17 di tutela dei Oomuni, n. lO 
d' 111teresse delle opere pio, od uno rilloL· 
te n lo operaziooi · eleltoralt; in complesso 
uft'ari o. 54. 

Il deputato provinciale 
F. H!NGlLLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Consiglio Provinciale di Udine. 
Seduta dal 16 aprile 1884. 

· . Sono presenti S9 consiglieri provincidli 
ed .11 R. Prefetto qu 1le commiusario gover· 
nativo. 

Apertala seduta, il sig. Presidente com m. 
Gropplero fa. una breve commemorazione 
per la morte di Qnintino Sella. T1eue die· 
tro altro discorso dal consigliere co. Nicolò 
)l(lntica, elle conclude cou le seguenti pro­
~Qsle: 
· ~ Il Oonsiglio Provinciale di Udine de­
libera: 

i. dì eoll~care sul palazzo provinciale 
degli uffici una lapide che ricordi ai nostri 
figli l'illustre Quìntioo Sella, primo r~g­
J,:ilore del governo onzionaltl in Fri n li; 

11. di i~viare alla filmiglia Sella io 
Blal.la le più sentito condoglianze per la 
perdita dell'ottimo suo capo, del grande 
cittadino; 

HL di forai rappresentare alle onoranze 
funebri che la citt~ natia renderà al suo 
figlio nel qnadrigesìmo giorno della morte. 

JV. Il Ooosìglio incarica la D~pntazione 
dell'esecuzione di queste deliberazioni. » 

11 deputato Marzio, a nome della Depn· 
ta11ione provinciale, Mcetta la proposta del 
consigliere Mantioa, cbe il Oonsìglio appro· 
va ad unanimità. · 

ln seduta private~. 
Il Consiglio acr.ortlò nna gratificazione 

por l'nono 1884 all'assistente tecnico sig. 
Binsoni Francesco, ragguagliata al 15 por 
oento del suo stipendio. 

Fn autorizzata la Deputazione a .corr1· 
~pontl.~re nl aig. Giuseppe rresanl impiegaLo 

IL CIT'rADINO ITALIANb 
----------------=~~ 

deÌI'Ospitale di Utliue lire 600 per lo sue Dal diadema ebe porta sul oapo la Rtatna 
prestazioni noi movimJnto del monter.atti della Libertà partiranno del poteu\1 fttochi 
nlllle snecursali dalla Provincia d arante elottrici; la p da. sarà installata nel chiq,lon. 
l'un no 1883. Perchè si possa ft1rsi nn' Idea dell'altezza 

Fu accolta 111 domanda di collocazione della nuova statua del B~rtoldl, busterà 
nello stato di riposo del Ragioniere capo ricordare che la statua dì San Oarlo Bor-
l•rovincialo ~i~. !lennaro Giovanni. romeo del Corani, s1•1t11 ìnnnlzt1ta nel 16g7 

ln seduta pubblica. pre~so Aron11 cri il Lago Maggiore, è alta 
~3nJ40. 

Vllnne preso ntto di due comunicazioni 
l'una nfMtoote tre delibarnziooi d'urgenza Depo1iti per offerte reali. Sappiamo 
prese dalla llepntazione rilMtanti domande chu il M1nidt~1·o di grazia e giustizia di· 
del sussidio gov~ruatìvo per stradJ ohbli· cbiarò che i depositi per offerte reali non 
gutorie, e l'altra relativa a storni di tondi possono essere futtl nelle \lasso postali di 
del Bil11ncio provinciale risparmio, dovendo conlinuare nd essere 

Clrc11 il sossid io ulla Scuola pratica di fatti tatti, o senza ecc11zione, nella Oassa 
agricoltura in Pozzuolo fu approvnto il da\ depositi e prestiti. 
seguente ordì ne del giorno: Per offerta reale s' intende, come tutti 

« Il Consiglio provinciale delibera 11ì sanno, it deposito di nnu data somma che 
oonoorreru col sussidio di lire 1000 alla una persona debb" ad un'altra e voglia 
tlcaola pratica di agricoltura io L'ozznolo pagar la, e che questa· nou possa o non 
per sopporire allo sb,Jaucio del consuntivo V• glia accettare; t~lcbè il debit.1re sia co­
i 882 de W Istituto, da pagarsi sol bilancio stretto, per llb~rarsene a versar la iu una 
provinciale 1884. » l,lQbblica cas~a a disposizione del creditore. 

· Sulle proposte relative al Legato del (V'odi articoli 1259 del Codice Oivile.) 
benemerito conto Ffllnc~soo Di 'l'oppo v~nne La Direzione genernle della l'oste ha 
ac1:ettat.a la seguente proposta cleputatlzla. quindi invitato tutti gli uffici postali ad 

« 11 Consiglio provinciale del i bara di astenersi dall'accattare simili depositi, i 
cbieriore al Governo dal Re l' antorizz~zìoue quali si distinguono facilmente dagli altri, 
ad accett11re, insieme al Oomnne dì Udin~, perchè non pos•ouu o~ser fatti tranne da 
il !1egato disposto dal conto Francesco Di notai, da uscieri o d11 cancellieri di Jiroture, 
Toppo col. 800 testamento 29 geooaio 1876 compl111ndone appositi verbali da firmarsi 
a favore dellll Oit~à o Provincia, ritenntll uncho dai depositarli. 
l' interpretazione data allo stesso dalla Avviso ai predicatori del Mese 
coutess,, Margherita rli Toppo colla· dicbia- Mariano. E' no•:1ta 111 2.11 Ed.iz. del pro­
razione 31 g.mnaio 1884, a con<lizione •:he giato lavoro - La Nazarena- Nuovo 
in nessun caso l'onere complessivo della .Mese Maria1w ad uso dei Predicatori 
Proviuci11 per la metà della tassa eredita- von Esempi recentissimi del Sao. Prof. 
rìa a sno quo,o ddlla eventuale spi•sa di Sebastiano Lisi. - Un vol. in 8 di 
lmpinnto dell' Islitut • Di Toppo· Wasser- pag. 408. Encomiato merita mente dn tutta 
mann, giusta il capo 6 del testamento, la stamp1\ cattolica, il rapido spaccio della 
sop~ri la somma di lire 60,000; e perchè prima Edizìonu UJ forma il più bell'elogio. 
111111 possibile eocedeoza supplisca il Oomnne Basti solo il giudizio di qngl lnmioaro 
di Udine, riservato ogni provvedimento per dell' Eloqueuztl sacra, cb' è 11 Oard. All­
I' erezione dell'Istituto in ente moralo. , m•Jndu, obe vi trovava discorsi ed esempi 

Fu accordato ou sussidio di lire 500 alla così cari e leg,qiadri da mandare ùma­
sr.nola di disegno presso la Sooiotà opemia rnorate di Muria le udienze cristiane. 
di Pordenone, pl'r una volta ttlnto. E davvero, che sotto il riguardo de,•li E­

sempi il lavoro del l'rof. Lisi è stato giu-Voune autorizzata la Deputazione pro· 
vlndalo a rlmetture alla· decisione di ar- dicato UDII novità, che ha prodotto dovun-
bìtri la questione frll la Provincia e L' iln- que frutti abbondovoli o coosolantissimì. 
presa Nardi n i circa la fornitura ti' acqua· Il prezzo i stato ridotto a L, 3, 50 
alle tmserme dei reali Oarabinìeri che ne franco di posta. Ohi poi, sp~dilà L. 5, 
difettano . .. ineieme alla Nazarena a am• franco d1 

Venne 'adottato il parere fnvor~voÌe· p;:r,, posta/ altro pregiato volume dello stesso 
il trasferimento dQlla sede Municipale da. Autore - ll Mistero di Betlem - Ra­
Platischis a Taipana. givnamenti pm· la Novena de! S. Natale, 

Venuo preso att,o della comnnl'cuzl'<lne un volume in 8. - Dlrig~rsi con Vaglia 
o lettera raccomandata all' !ntoro nel Se· 

fatta dalla Deputazione· provioci,lle circa il mìnario d'Acireale, Sicilia. 
servi zio di custodia dèl bouchi della Pn-
viuciu. Bellissimo anagramma. La Gazette 

Vonne adott11!o l'ordine del giorno poro de Lie,qe nferisce il seguonto stupendo 
o semplice sulla proposta ,del Oonsiglleru uu:1gramm:1. Uolle precise lettere dell:1 sa­
[)' ltosmìni tendonte a togliere t'intervento lntaziooe an~\liìCII Al>P-, Maria, gratia 
ùel Rapprosentanto 11rovincìale nelle sedute plena, Dommus tecurn si otttene esat· 
dul Oomitato pul .Ouosorzìo I.edra-Taglia· tameuto qut,sta frase: Deipam inveuta 
mento. sum, erqo imrnaculata. 

Essendo staiti ritirata., la prOJ)Osta della Grato animo. So il dott. llarzuttini 
DeputaziOne oir011 l' oveut.ualo acquisto della chirurgo, ba b1sogno di nna lod~ siam; 
casa Zamparo ad UHO abitazione del regio pronti o dargliela: avendola lui gio;tamente 
Prefetto, e cousegueotemeote esaurito l'or- mer1tata nella brilltlnte opemziooe eseguita 
dine del giuruo; ieri qui ìu Coseano sulla paZiente Lnig1a 

La seduta fu sciolta alle ore 3 112 p. Fabns, a~portundole dalla rdgione sub-cla· 
Statua-faro. L~ st;ltun colossale La veare sinistra una glandola volnmioosll 

liberte éclairant le mollde cbe deve, iutto colla massima prestezza e precisione; per 
forilla di faro elettrico, simbolizzare, al· modo cb e· la pt~ziente s'è subito sentita 
l'entrata dellt1 ruda tli Nclw·York, l'nn ione sollevata dalla contrazione nervosa, ed o~gi 

trovt~Ri rei ati va1uento bene. - Odi che "la 
fmnco-amoricaoa, è oggi completamente famiglia, gratissim11 ull' Op~ratoro, rende 
tormìnnta. spontllueamente pubblico il presente at 

Verso la fine d'agosto, La Libertà, in· testato. 
tierameoto smoot•1ta, sarà trasportata 11gli Coseano, 16 Aprile 1884. 
Stati Uniti, dove sarà rimossa alano posto 
definiti v o, su. d'un piedistallo di granito Valentino Fab1·is. 
alto 2i metri, ciò ohe, agginuto all'nltezza 
della statua, darà no' elevazione totale di 
71 mbtri1 ossia 71 metri di più della 
colonna VendòmtJ cbe tutti i visitatori di 
Parigi baono potuto ammirare sulla piazu 
dello stesso nome. 

Ecco le dimensioni dulia statua stata 
costruita nei laboratori dei signori Gaye, 
Gantbìer e compagno. 

Altezza - Dalla testa ai piedi 34 metri, 
dal calcngno all' estremità del bmccio teso 
46 111etri. 

lndioe = 2m45 di la1·gbez~a e lm44 
di circonferenza alla seoonda falange. 

Urtghia - Om33 su Ow26. 
TeHta - 4m40 di altezza. 
Occhio -'- 0m65 di larghezza. 
Naso - lm12 di larghezza. 
L& statua si scompone in SOO pezzi; al­

l'altezza della cintura c'è nn pianerottolo 
dov' à sitqat11 llllll tavola di 26 coperti, 

Tutti i villitatori !lell' Jlsposlzlone di Pa. 
rigì ha~no potuto vedere la testa, e quelli 
di Filadàlfill del l876 il braccio cbe po1·ta 
13 faoe, · 

TELEGR.AMMI 
Anzin 16 -- Lo Hciopero è termi­

nato. 
l delegati dei minatori decisero cho ri­

preudasi oggi il la v oro. 
P~etroburgo 16 ~ Il governo negoziò 

con 1 bunoll1on d1 Pietroburgo e Berlino 
un prestito di 375 milioni di franchi de· 
stinaìi ·alle ferrovie. · 

Il Jounml de Pete1·sbourg combatte la 
· conferma di !leko aocusauùolo di provocare 
l' ngìtaztooo in Rnmania. 

Tara.scon 16 - {i tealro si è incen· 
diate, 

$aintjohns 16 - Avvennero conQit.ti 
o Oarboueur (Terranuova) fra 0attoliei e 
oraugiHti. 

l cattoliCi furono gli aggressori. 
GH .l'ao"isti armati occo,lla.n() Il\ cittA. 

La corvetta inglese 'l'enendos vi tn 
sped1ta. 

Perlgueux 15 - Al banchetto Ferry, 
parlando dulia politicm estera diale: · 

Siamo non potenza marittima, ed abbia~ 
mo interessi in tutti l paesi. 

Siamo potenza continentale, e non pos~ 
siamo lascial'e maoomattere nessun interesse 
legittimo ehe possiamo avere sul conti­
nente. 

Parlando poscia della Tunisia, del Ton~ 
ebìno, Ferry dice che la questione militare 
è regolata al Tonobioo; 11nnnncia l'nn trota 
delle troppo in Hong Hoo, e rendo omaggio 
ai soldati ed al marinai che sono all'al~ 
IOZIIII di tutti i peritJOII. 

Ferry aggiunse: 
Bisogna che la democrazia comprenda 

che poò esercitare una lntlaenza pMifloa, 
e salutare sull' Europa cbe soft're, ed alla 
quale manca l'equilibrio. Per esercitare 
la sna missione la Francia d~ve avere spl• 
rito di oootinnltà. · 

La condotta di un governo repubblicano 
ohe cambia padrone ogni otto giorni non 
offre almua base per i negoziati. Se aLbi a~ 
mo una sitnl\zione migliore in Europa è 
obo il parlamento ci dà segni reiterati di 
fiducia. 

Consegne da ciò che il governo h11 au­
torità quando pari~ all'estero. 

Il governo non deve las~lare slcnoa nube 
snlle sue intenzioni. Noi non abbiamo man· 
cato a questo dovere. 

Si sa in Europa con ehi siamo e con ohi 
non siamo. 

~·urry promette poscia di realizzare fra 
qualche setti ma n a le sue promosse relatl•. · 
vamente alla revisione. 

Dice che attualmente può porre il prO• . 
blema in condizìùoi di matnl'ità e rilles· 
siono eccezionali. 

Vogliamo la revi.sìone desunta dai ter• 
mhi stessi della costituzione. l'osai11mo ape· 
rare di guadagnare facilmente a questa re­
visione 320 deputati e 160 senatori. Biso­
gna dare garanzie alla rovisione limitata 
contro la revisione illimitata. 

Lo faremo con sincerità e rieoluzioue~ 
Ferry parlando poi delle pros&lme ele· 

zioni municipali, disse: la condlzloae cbo 
deve essere imposta 11 tutti i candidati è 
quella dì rispettare la legge del pa~se. (lun-
ghi applausi.) · 

:al&drid 16 - l giornali pubblicano 
nna lettem di ùastl-1:1r al Mairo di Oahor&. 
Rispondendo all'inVIto di a~sistare all' inau­
gurnziooe della statuu d ice che· se fossò 
stato a Oahors avrebbe brindalo alla ~'ran­
oia, Italia, Spagna e Portogallo unite dalla 
cotoune origìoe e dai destini dell' avve• 
nire. · 

Parigi 16 - A Saint-Plere presso Oaa 
luis avvonne una grave rissa tra soldati ed 
operai italiani. 

Un itulit1no ricevette una fucilat~~o ed un 
colpo di baionetta ed ora è moribondo. 

Vari soldati rimasero feriti. Gl' ililliani 
furono arrestati. 

Berlino 16 - Il cardinale LedoohoW­
ski rassegnò le dimissioni da aroiveseovo 
d i Poso n : il ponteHr.e le accettò. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni del giorno 12 aprii• 1884 

VENEZIA 59 -- 35 -- 40 -- 77 -- 16' 
BAlli 80 - 4 - 23 - 61 - 65' 
FlltENZE 88 - 81 - 47 - 60 -- 52 
MILANO 39 - 24 - 17 - 85 - !il 
NAPOLI 45 - 54 - 36 - i - 27 
PALERMO 60 -- 90 - 54 - 59 - 74 
ROMA 82 - 51 - 61 ·_, 88 - 28 
TORINO 47 -· 56 - 54 - 12 - 83 

Oa:r.-lo Moro gl:tY"ente ,.,spont-a?ile. 

.AVVISO 
Nel laboratorio in via 1/.aascedo N. 4 

dirotto dalle sottoscritte, si eseguisce qua­
lunque Lavoro di sarta e modista, seconda 
le migliori e più recsoli mod~, unendo alla 
eleg11nza e buon gusto, i più modici t>rezzi. 

Si o&egllìseo anclle qualunque lavoro In 
hianeo ~d apparameuli di cbiesa. 

Alle signore ch!l vorranno onorarie de 
loro pregiali COII!andi, le sotloilcritte pro• 
mettono puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni uhe loro verranno aCHdate. 

11 laboratorio è la1·gameote fornilo di 
fiori artillciali, nastri ed aUri articoli di 
moda. 

Udine, S febbraio 1884. 

Luigia Mioelli - Emma Sani~ 

,l 



_ . · ~~J-~!ERZIONI p'erlrlliììie· p.è-r .,,.Estér#o·si~ ,·,;ieevono;is~tirsivamente · àii'{Ufticio-·innun~i- · déLJJibrn8!!__ 
I numeri vincitori della. gra11de.! 258,955 

67.371 
. 6ti\J,:i33 

61l:a;o92 

831,704 84.30(ì 
761,180 5~3,655 

764,910 
933192 
i\67'5()0 
lloo'ooo 

Lot~eri.-.: di Vnona. (Continuo.v,ioue -
vedi ùumero Sii). 281.541 163,595 

5()0,044 iJ35,l44 
' 

Vinsero i premi di L. :20 sulle 5 eategorÙ 
.ì numeri 

FINE 

233478 
552:827 
147 303 
637'46(f 
389'334 
271:737 
Hl5,t101 
279011 
933'089 
953:507 
444,440 
761,660 
243,968 
5811257 
670,022 
485,386 

759,989 
. 555 444 
. 2::19;070 

SSO,IM 
•442 614 
630'095 
75o:8sJ 
540,88•): 
501 94:0 
25ÙJI2 
2!i7:935 
607,688 
308,467 
492 879 
199~806 
48S,41B 
265,700 
871 059 
131:04:\) 

85,509 
426,1l40 . 
867,900. 
559,1157 
463,1)50 
446,472 
775~Hl6 
211,578 
459,179 
553'359 
116~691 
80·1:259 
654;650 
823426 
s59;na 
666;525 
670,917 
457;001 
390·709 
367'758 
361'150 . 
567y\l54 

563,579 
162,402 
\)6!) 27<.1: 
4u\J:a2I 

'487,159 
317 5B5 
293;457 
4:18,240 
804,802 

25,714 
574,174: 
9G2,44:3 
llil3;484 
77,76ll 

611,816 
929,218 

13,510 

7:060 
133,010 
04,789 

813'481 
129'191 
94Ù<i5 
139,3HB 
398,625 
492'148 
518"89•1'. 
127'207 
13Ùl2 
224,715 
330881 
701"398 

929,748 
357,225 
256 Hi6 
.1a:944 

' 390,952 
904,625 
'203,()18 
216,HOiJ 
21lG,585 
59,432 

843,115 
977,019 
13(1 769 

17'921 
6\11);564 
7511526 
164,790 
8831875 

372:11oo 
131,897 
3'78,715 
807,849 
914,952 
269,678 
890060 
937,427 
455 G76 
886,840 
306,535 
406,814 
972,694 
457,993 
S\JO,b61 
586 810 
558:040 
358,050 
696 534 
513:344 
5,71,383 
297,973 

~~g;~g~ 
. 38 •110 
6261\li:lO 
. 46

1
630 

88901 
543:172 
426,195 
474,602 
868,408 
517.889 
363;423 
523,027 
859,194 
IJ38 634 
52Ù57 
694,672 
650,251 
540,965 
377;383 
261'708 
18;,634 
366,241 
410,371 
44:9,647 
52•1,272 
942;578 
81 765 

7E:l2'182 
465

1
V7ti 

308:146 
ì22j938 
263,311 
63o;ti~7 
890 7oS 
440i7ti8. 
93411 

49~:094 
333 341 
.tifio;83B 
264;917 

61Ù74 
837,670 
89\J,025 
417260 
98~126 
414 4S7 
577:491 
477673 
6031276 
36Ù\J3 

19'730 
670'597 
780'693 
740:Hi4 

'24,050 
'*84 651 
832''276 
243'225 
9u3':379 
753

1
613 

889'960 
~91;794 

1774H 
41lÙM 
237'292 
306)27 
77,991 

668 917 
607'841 
8s3;0tl7 
58t,745 
870,463 
. 74180 
285;603· 

477,804 
70,453 

718,01(\ 
341,493 
452,852 
748,039 
428 905 
369:212 
706'703 
529:586 
161 655 
65()'454: 
687:086 
118,1lH1 

. ti21,368 
530 H3B 
932;6n5 
17,2il:l 

883,371 
621,5413 
313105li 
()87 551 
200:305 
572,153 

.431.407 
'285 975 
'Ù02 

623 574 
519

1
923 

819 853 

-~~~:~~ij 
862,067 
558 330 
429'1134 
tH4'565 
5aJ:m 
·644;002 
197,031 
M9 :391 
58'•)78 

5\Ì4:b35 
553,283 
320 742 
154:279 
114.201 
' 59 381 
607;590 
344 3!J6 
223

1

877 
49S'9oB 
559~986 
871 ì•'h86 
845,153 
496,181 
625,33iJ 
363,044 
663,7()5 
779,303 

1,31G 
113 376 
344 197 
783;473 
209,350 
408445 
130)04 
345,7:31 
5821\!3 
177

1

\!03 
590;202 
421,645 

539,550 
611,767 
Hll4,880 
G38,434 
513,812 
524184 
1011'880 
512:330 
4ti7'980 
389'528 
711'6~0 
1G9'al9 
478:539 
97(1207 
169~597 
i79l8S4 

iiO 213 
8s7'4aS 
1\)9'254 
ti2u'255 
9Ù\l6 

i:ml,067 
877,2Q5 
H2,1lo9 
351!,525 
433,312 
781,079 

1288 
266'326 
940:685 
8113;228 
f>31,331 
)31)0306 
803'282 
92Ù\J8 
724,6:30 
4292•12' 
ItiÙll 
642,433 
136,218 
769,093 
972,036 
534,831 
154,i366 
23\J 221 
Gn;:wll 
23•1,675 
402,294 
251 224 
705:204 
377,0()6 
981 101 
332:086 
877,042 
471,468 
219,009 
301 688 

'308
1
568 

FIORI ARTIFICIALI 

Presso lo. Cartolario. e Librerio. Raimondo 
z,,,·zi, Udine, si' trovo.uo tutti gli oggetti 
necessari per farsi do. sè i fiori artificio.li 
e èioè le· sementi, le foglie, i cuori e semi 
dei gigli, ed uu bellissimo assortimento 
di carte veline e to.fetà, bat'dttre, ca.rte oro 
ed o.rgeutate, ecc., il tntto 1t modici;simi 
prezzi. 

DA -AFFITTARSI 
per il cotrente Aprile, dne casini di vil­
leggio.tura snl piazzo.le di Chiavris, con 
giardinetto ed un orto circondato da muro, J· 
ben · fomito di piante fruttifere in sorto · 
e di· viti rigogliose e giovani; non ~he (IL 
piacimento di chi intende o.pplico.rvt) unn. 
\uÌl~a Striscia di terro. prativa O'Stro.dOllll, 
di c1rco. un campo ed nn quarto posto lungo 
l' àsse della bro.ido. retrosto.nte. 

Per. trattative o schiarimel)ti rivolgersi 
in, Udine al proprietario sottoscritto. 

PASQUALE FIOR. 

'•'· 

TABACCHl'ERE 
.l'resso il n~gozio .Rt1imondu Zurzi, via 

S.i BurLulom1u ·N. 14, Ulliut·, trovas1 un 
bèllissi mo · ussurtiwduto di scatolo d' os;u 
per tabaécu, di tutta uovilù, lavorato sull­
liìssliue e gutJrÒlte io pacfund. Escono lla 
UIÌI! pl'OUIÌlll,tl ClltiU di r ÌIICOilZII O Si \'llll· 

dduu 11 pr.,zzi che ttoiì ttJlllonu cuucorruoz.< 
nl~uua. Prezzi. 
S4atolo grandi L. 4.50 - )lir.cole L. 4.2:i 

·,u' atfittarsi in Udine 
Cas11 ad u;o Locanda (già Albergo alla C~oçe_ 

'dii Savoia) co.u stalla .u vam annessi lw•tl 
etl 11111p1 cprtili; noucùè gmn parto della 
mbbilta dt oltre 20 Blt\uze e cucina. · 
in loc:tl~ è >i~~ in .ppsizlono f!ttlma ed 

aioat f, eliU~ulaltl 111 prOj~l Ul.ill\ dd lv Sta­
b,ltmento ll;llucarc. 

11'Jr tmttativ~ rivulgut•.;i iu · Utl1110 .a 
provnct.uto 

Leonardo F erigo 

TA.RJY.C.E 
L'unico mezzo pGr preservare ùallolarmi 

i !Vestiti, lo stt·lf,•, le l•dliMie ect~. ecc. se 
è q uellu di us;Hu la Carta Insetticida 
l)etsineli p•·cmiata all' ~;sposiziouo Uni­
ner3 ti e !li Parigi. 

'D•1posito in Ul)lNE rres~o la Drogheria 
di FRANCESCO MlNIS!NI. 

i 100 Viglietti da. visita. 
:§ 
= ... 

14,434 
910,381 
618 778 
105'297 
M1:56\l 
\Hl 719 
'M'Bill 

752:741i 
574 403 
8;jli;243 
54~ 1153 
99:984 
37~;4~5 
598 868 . 
21'298 

12Ù37 
728,172 
100,06[) 

49Ù09 
171,825 
520'445 
770 714 
59Ùil2 
471,2:30 
671 073 
475'156 
826'72() 
868:892 
291,162 
110.614 
995,109 
()58,123 
129 812 
824'226 
65Ù41 
309;14rr 
689628 
il49:446 
115 \i72 
740'3::;5 
5~2,454 
342

1
ti20 

770,4il4 
!:lu6,2o6 
664586 
657

1
583 

a una riga . lire l,-­
a due righe , ~ 1,50 
a ti'e righe . « 2,-

Le speae posta.ll a. ca.rlco del- committentl, 

Hivolgersi alla Tipografia del ,.. 

84 762 
325'781 

. 6Gil'477 
62Ù01 
368,409 
324,545 
423,474 

97 410 
8921362 

73'6\J5 
935'42\l 
6341973 
~55'004 l 

4:J\J'Ul4 
984;484 
895 502 
505;515 
622,470 
. 415,985 
. 744,860 

162,734 
il78,905 
260,590 
719 ti69 
426'8!!5 
738

1
82!) 

2\)7:878 
631,0!8 
76,833 

Patronato in Vja dei Gorghi a -
S. Spirito - Udiue. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex ne~ozio STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Tt·,,va;;i nu copioso aSòiHtÌlllllhlll Applrati 
St\cl i, r.on oro o senza, o qualnnoue og­
gulto uù u~u dl O~i,e;~, 

O~SERV,AZIONI :?.H~UJOH.OWGIHE 
"'tazlone tll U<lirte-R. X"'tltÙt;o Te.,nl(;o. 

pinvig, 
25 

742.6 
78 

piovig. 
4.0 

ì43.7 
91 

cnperto 
0.3 

f'lC'gho P. BA:f\r.u.t ~Il mi \t 
l)"•ig!ìtlri t~he BI flliJb1·ic~iu~ in t 
Eul'opo.. Sono le: de m ~-~._~·· t 
J.!'ent.o. a nort:Hw t~/ vui'UUZlil ~ 

',Jull.n lr~ro qunlit:\ ~:l f~licut~a • 
t~ol' notr:o i-', . .Ufl'r . • ~­

'· Seghe N. 00~1. t••· 0,, 1. 2. • 
· ~ .. ~- 4. 5 la doz:t~na. L. 0.25, la. · 

.. . ', .. ; M•6s•a'L. 2,75;·Soghu N. 6. 7, 
R. 9, io. dr.nina L. o,:-10 la ~J'O~!-'~ ! .. 3. 

~:;·~~iltiii!Q;~~~··-1g2!11111!mlWol'P 

~rlllUl~f(])J JO)M lilll{LlS~l'\~. 
Iii Rll 9P. OARIIEUTAM SCALZI 

L& ...trtà di que.to spirito contro ll·apoploes\a nervt:uu1, hl d"b,. 
~ di nervi,, lo •lneopi, gli svonimenti, il l.':Jlt\rgo, 1 la I'Uiwli,~. il 
ftiuolo, le ostru1~oni del fegn.to e della milt.tl, i rlolm·i ji ~~llpo u di 
deD.ti ace. eco., ò trOJ)PO couoaciutn. La. riputtLtiono tJiù ehe ~;~~<:oltut: 
Je.Uo ' spirito di melissa, rontle n.ft'atto i.nutd~ il ttna:olhtHtdu.I'Jh' 
l l u.o. 

La ri~rea grandi111ima di questo farmal'lo ha. fat~o sorgtH'O ·untt 
· &Chiora di contl·ulf'attol·i, i qu~li, SQtto il 'IIOmH 11i s.'''''llu d. ll•rliu~'A 

f4eiJ G'ar»ielit6fli St:cll.lt, t!pacciauo filllliflc,t:<tOnl chu nun lJu.J.wu nulla 
• fare col ~enuino spirito di met1urJ. , 

Per evJt&ro contratfit.:tiuni riscont1·are se il ~:~igmo in ~cJ:"ultH~W~ 
che chiude le bott;glie rechi h1 etarrtruu d..~i Cnl'f!lllht.1ni 

Il v.tro e:goJnuinQ spi,·it•• d1 rnttlt.vja dat H.lL Pl', l!~ii'IIH11ìtanl 
~ealzi sì ven,ìo uU' uffici•l aunuu:ti dul Citb.dl11U \lalian11 OJ.! l'l'ez~·· di 
L. ·o,&; •Il• bottiglia. o · 
"'--' -'·---------.. ---·--- .... ·--------· 

CRO~IùTRICOSIN! 
PER LE CALVIZIE ~ CANIZIE 
DtpGilito iD Udine presso l' Utno.io &UlltìnZi dal CiJJa. 

iitll,l ltidia!IDt . 

J:N' P.A.STIC::c;:;.u~-:r.EC 
DELl.E 

Honac,Jie di s. Benedetto u 1§. Gervasio 
PREPARATE DAL t111lMJOO 

.J~\ RENIER GIO. BA'rTìtl'rA 
't'lleste Pasticche di virtù calrnant~ ,in. p~ri tem~o che cor­

roboranti sono miJ·abili per la pt·ont!l gu:~rigioo~e delta Tossi; As· 
ma, Angina, Grippa, inti9.~mazioni di GPI.a! .~ffroJdorì •. Casti· 
pazioni, Bronchiti, Spllto d~ llElltdUO, 'l'isi P~iltuonaro inr.ipiento 
e contro tutto le atli~zioni di p~tto a dulltl Y.ie l'ddpiratol'ie, 
_ Ogni soatq~a contiene cirHJUU.tttt:~ Pu.st.ioch.n. 
L'istruzione dottM,rliata pei woùo di soL·virséue ti·ovasi u.a.ita 
alla scatola. . 

A causa il'! molte f•l•if' ·"zìoni vm•lflcite oi cambiò l' •ti· 
ohetta doli~ scattola •ulla .1 ••le si dovr~ ••ili••·• la !irma del 
proparatm·o. :'\ p,.,,.. d•ll~ scatola L. S. 
~ Venne e.onces!lo Il tlepo!ilto p:'(I.IJ~O i' uiUoto annunz.l del nrr.rtro lti&rn"'JA. 
CQU'aumento di cont. 51HI HpetJ.igce <lVUn·tuo o~I!Uo Il Sl,l;'V\zlo dl,ll pacctù ~o.UQlt, 

ftiiiWMiillli p 

ORARIO 
dalla Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
dn ore 9,27 uut. aQcel. 

'l'Jt1E8TE òre 1;05 .pom. om. 
orn 8,08· pom. id. 
ot·e 1,11 ant. misto 
oro 7,arli.'nCairiiieo 

da ot·e 9,54. nut. om. 
VENEZIA ore 5,52 pom. aooel. 

ore 8,28 pom. om. 
oro 2,30 11ot. misto 
oro 4,56 nnt, om. 
ore 9,08 an t. id. 
oro 4,20 pom,. id. 

PoNl'EDBA ore 7,44 pom. Hl. 
. ore s:2o p~tll, d·iretio 

PAF6~l:'EbTZE 
p et• ore 7 ,M 11 n t. oni. 

l'lltBS'I'E o1o 0,04 [Hiln, acce 
oro 8,47 pom, om. 
ore 2,1)0 nnt. misto 

----ore-5.'fo- illlt___.offi'.---
per !•re .9.5 l aut. aocel. 

VEN~:zu ure 4,46 p~w. oni. 
oru 8,28 pom. clirettJ 
(oro 1,43 an t: mtsto 
ore 6;::.-aut. om~ 

per ore 7,48 11ut. ,!fretto 
\:'oli!TEBBA ore 10,35 nn t. o m. 

ore· tl,25 pom. id. 
ore 9,05 pom. id. 

· UtiÌe a. tutti. : 

CANFORINE BOIES l 
- 1 

Qtteato l!raziooo trovato. i 
: mol~o in ueo in Inghilterra ; 
i •<";introdotto da poco in l 
i Italia, serva a preeorvare ' 
' dal tarlo tutti gli oggetti l 
in. lanerio, pellicerie, panni 
d'ogni genere. Racchiuso 
in elega~&ti scatolin~ puoni l 
teJTnre ovunque ai banno ' 
oggetti da preservare dal 
tarlo. 

Ogni •t-Molina ~ont M. 
· lggiungend.t rent. 21 ef ape~ 
dlscono arrancate per pNta dt .. 

, rJgcndoel all' u.t,ficlo anuanal .. l 
dfl rlo.rnale n (J(ttadltw 11• 

:·wrno Yla. Gl)rgbl N. 2! Udlnt. 

~~~1\:tl'!'f~~.:t 

, Trova•i. in vendita preaso l'uf• 
Ialo annunzi del no•tro giornale, 
sl :flaeon, cdn iRtruzione, L. a.. 

COI'I'oborante le gengive e pre­
-.1ivo (\()ntro la carie dei 
denti. · 

· Proazo L. J· al tlacon con 
iatruzionll. 

Unico .dopooito in Udina 
preaso l'Utile io Annun1i del 
Cittadino ltaliann. 

c.u· ...... lo di to oal' 11 

~::,n=:!m!~'· 

VI-:THO Solubile 
U !lncou cont. 70 

D1rigcmì all'ufficio non uDii 
•Id no~tru giorll&lu 1 

La Coça DQllyiana 'feru, nnlt:o alla 
t:hlna Ca.li:U\j;\1 Jlrep:li-ala t•..:rU!n•lul!n.. 
mcutc c IHl!'Ondo le l'~J.r:,Jc tH urt~;~ ID. 
un ~:H1Il', t verameur.c to S!ottUltlco 
pllt cfflmwc oho ~i JI'IIUIII. Jlt'llll•1ctt1 dl\o 
tJhi sull'r~t Ac~ut:t·n~~ d! ~LtiiUAC••, :.1 no .. 
ttl8illt11 1llflhmllit tli ~lil:;'t::~tlnJ,e1 lnapo. 
pdenz~t, " 1opr.1~ll\lu d!~ tnJLl tl!81!1.'e 

t~u.utu J11 l(;'Wfwrametttu 11nfatlco 
llcr•lft.I)IJIHI t ILN'Vo~u t;udil cltU b,\UUO 

HOITt~rt.o'J l'"btJrl Jlt!t1V1lich(l rod Alllu~ 
mlobe, quu.~u l'lUYI'·~nu' Xlb!r t Il 
t-~rmaco cbc 1oh. 1m.,) AnDIÙI.t.tet la 
eu n VlLhulét!DJA ·dJ 'd cHi tnor ttl • 

Due CIIC~bi11J11.t.e di dt~ttu F;IIJbo 
~ .~tl puk· \xa.>ltano t''J' ~n tr-
4uH.o, an solo ~ ftl!t l clotilUetll. • 
Ulll:+l:l.IJ JICt l Pl.plll. 

G uu' Kftl!elu:, quc.,ta Chi!' Ili raooo.. 
·maùtt~ da ·-o· Il Pu~blh'IJ. 

Pr~•o tklla ùuUtt~liQ L. 2.tlO. 
Dep,.lto m Udl~e all' l·r,tclo A~• 

nG11t;l dd. Clltadl"o lf~'f(tl•lr} \'lA 
Gut~bJ .S. !l~ • 1\t\\' fl'l.f!f;lllftJ d\ JO 
Otll!t, til hpfll/.111~ t 11! fjWIW f)U•!!.:\9~ • 
~f~~~~~lc> 

UUin~'J'ip.-Putroua.~.~-


